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CAPO - 1. DISPOSZIONI GENERALI

Art. I - Occprro

l. Il presente regolamento disciplina le modalità di raccolta, trattamento e conservazione dei dati
personali, gestiti mediante l'utilizzo degli impianti di videosorveglianza attivati nel territorio del Comune di
Mascali.

2. Costituisce videosorveglianza quel complesso di strumenti finalizzati alla vigilanza in remoto, che si
realizza a distanza mediante dispositivi di ripresa video, captazione di immagini ed eventuale conseguente
analisi, collegati a un centro di controllo;

3. Qualora tali immagini rendano le persone idenîificate o identificabili, costituiscono dati personali. In
tali casi la videosoweglianza incide sul diritto delle persone alla propria riservatezza;

4. Con il presente Regolamento si garantisce che il trattamento dei dati personali, effettuato mediante
I'attivazione di sistemi di videosorveglianza gestiti e impiegati dal Comune di Mascali nel proprio territorio,
si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, con
particolare riferimento alla riservatezza e all'identità personale; garantisce, altresì, idiritti delle persone
giuridiche e di ogni altro Ente o associazione coinvolti nel trattamento, avuto riguardo anche alla libertà di
circolazione nei luoghi pubblici o aperti al pubblico;

5. Ai fini delle definizioni di cui al presente Regolamento si deve fare riferimento, al Regolamento UE
2016/679 (di seguito anche RGPD), al conseguente D.Lgs. l0l/2018, al novellato D.Lgs. l9ó12003 (relativo
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali) ed al D.Lgs. 5l/2018 che
ha recepito la direttiva UE 2016/680 relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento
dei dati personali da parte delle autorità competenti ai fini di prevenzione, indagine, accertamento e

perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali.

1^rt.2 - DEFINIZIONI

l) Ai fini del presente regolamento si intende:

a) "Codice", il Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, e successive modificazioni ed integrazioni;

b) "impianto di videosorveglianza", qualunque impianto di ripresa, fissa o mobile, composto da una o
più telecamere, in grado di riprendere e registrare immagini e suoni, utilizzato per le finalità indicate
dall'articolo 3 del presente regolamento;

c) "sistema di Videosorveglianza", un sistema attraverso il quale si effettua la raccolta, la registrazione,
la conservazione e in generale I'utilizzo di immagini e videoriprese relative a penone fisiche
identificate o identificabili. anche indirettamente:

d) "sistema di Geolocalizzazione", un sistema attraverso il quale si effettua la raccolta, la registrazione,
la conservazione e in generale I'utilizzo di informazioni sulla localizzazione geografica relative a
persone fisiche identificate o identificabili, anche indirettamente;

e) "banca dati", il complesso di dati personali acquisiti mediante I'utilizzo degli impianti di
videosorveglianza;

f) "trattamento", qualunque operazione o complesso di operazioni, svolti con I'ausilio dei mezzi
elettronici o comunque automatizzati, concementi la raccolta, la registrazione, I'organizzazione, la

conservazione, I'elaborazione, la modificazione, la selezione, I'estrazione, il raffronto, I'utilizzo,
I'interconnessione, il blocco, la comunicazione. la diffusione. la cancellazione e la distribuzione di
dati personali; a--\_t2_\ \



g) "dato personale", qualunque informazione relativa a persona fisica, identificata o identificabile anche

indirettamente e rilevata con trattamenti di immagini effettuati mediante gli impianti di

videosorveglianza;

h) .,titolare d-el trattamento", secondo I'art. 4 del RGPD è "la persona fìsica o giuridica' I'autorità

pubblica,ilserviziooaltroorganismoche,singolarmenteoinsiemeadaltri'determinalefinalitàei
mezzi deltrattamento di dati fersonali". Nel contesto di questo Regolamento, il tiÎolare è il Comune

di Mascali, cui competono le decisioni in ordine alle finalità ed alle modalità del trattamenÎo dei dati

personali;

i) ;,responsabile della gestione tecnica degli impianti di videosorveglianza", la persona fisica, legaÎa

da rapporto di serviziò al titolare e preposta dal medesimo all'installazione ed alla manutenzione degli

impianti di videosorveglianza;

i) "incaricati", le persone fisiche autorizzate a compiere operazioni di trattamento dal titolare o dal

responsabile del trattamento dei dati personali;

k) "inieressato", la persona fisica a cui si riferiscono i dati personali;

lj ..comunicaziooe'i, il dare conoscenza dei dati personali ad uno o piir soggetti determinati diversi

dall,interessato, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione;

m) ..diffusione", il dare conoscenza dei datipersonali a soggetti indeterminati, in qualunque forma, anche

mediante la loro messa a disposizione o consultazione; 
lato ad unn) ..dato anonimo", il dato che in origine, o a seguito di trattamento, non puÓ essere assocl

interessaÎo identificato o identificabile;

o) ,.blocco", la conservazione di dati personali con sospensione temporanea di ogni altra operazione di

îrattamento;
p) "RGPD., acronimo di "Regolamento Generale di Protezione del Dati" - è il Regolamento UE

20161679 relativo "alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali,

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abrogala direttiva95/46lCE";

q) ..Supervisore,,, è il soggetto, designato dal Titolare, che sovrintende I'utilizzo di un sistema di gestione

delle informazioni, coordinando le attività dei soggetti autorizzati al trattamento dei dati;

r) ,.profilazione", qualsiasi forma di trattamento automatizzato di dati personali consistente nell'utilizzo

dl tali dati personali per valutare determinati aspetti personali relativi a una persona fisica, in

particolare per analizzare o prevedere aspetti riguardanti il rendimento professionale, la situazione

economica, la salute, le preferenze personali, gli interessi, l'affidabilita, il comportamento, l'ubicazione

o gli spostamenti di detta persona fisica;

s) ..pseuàonimi zzazione", il trattamenîo dei dati personali in modo tale che i dati personali non possano

più esse.e attribuiti a un interessato specifico senza l'utilizzo di informazioni aggiuntive, a condizione

che tali informazioni aggiuntive siano conservate separatamente e So8gette a misure lecniche e

organizzative intese a garantire che tali dati personali non siano attribuiti a una persona fisica

identifi cata o identificabile;
t) ,,terzo", la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che non sia

I'interessato, il titolare del trattamento, il responsabile del trattamento e le persone avtoriTzate al

trattamento dei dati personali sotto l'autorità diretta del titolare o del responsabile;

u) .tiolazione dei dati personali", la violazione di sicurezza che comporta accidentalmente o in modo

illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o I'accesso ai dati

personali trasmessi. conservati o comunque trattati;

v) ;.comunicazione", il dare conoscenza dei dati personali a uno o piir soggetti determinati diversi

dall'interessato, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione;

2) Per tutte le altre definizioni úiliTaflte in tale Regolamento si rimanda all'art.4 del RGPD.

.-'\ ---\
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Art. 3 - NONÀ,ÍE DI RIFERIMENTO

l) Per tutto quanto non dettagliatamente disciplinato dal presente Regolamento, si rinvia a quanto disposto

da:

a) Prowedimento generale in materia di videosorveglianza in ambito pubblico e privato del 08 aprile
2010 del Garante della protezione dei dati personali (G.U. n. 99 del 29/0412010);

b) Linee guida sulla Videosorveglianza negli enti locali dell'ANCI del 09 novembre 2010;
c) Circolare del Ministero dell'lnterno inerente i Sistemi di videosorveglianza e relative specifiche

tecniche per i Comuni del O2 marzo 2Ol2 e successive indicazioni;
d) Regofamento UE Generale sulla Protezione deiDati20161679 relativo "alla protezione delle persone

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che

abroga la direttiva 95/46/CE" (anche "RGPD/GDPR");
€) Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, "Codice in materia di protezione dei dati personali" come

modificato ed integrato dal D.Lgs l0l/2018;
f) Allegato I al prowedimento n.467 dell'l I ottobre 2018, pubblicato sulla Cazzetta Ufficiale n. 269

del l9 novembre 2018, inerente all'elenco delle tipologie di trattamenti, soggetti al meccanismo di
coerenza" da sottoporre a valutazione d'impatto del Garanîe della protezione dei dati personali;

g) Direttiva UE 2016/680 relativa "alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei
dati personali da parte delle autorità competenti a frni di prevenzione, indagine, accertamento e

perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che

abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio", recepita con il D.lgs. 5l/2018;
h) riferimento agli articoli 7 del D.lgs. 5ll2018 (sul trattamento di categorie particolari di dati personali),

6 c. 7 del D.L. I I /2009 (sule Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di contrasto alla violenza
sessuale, nonché in tema di atti persecutori") e 54 del D.lgs. 26712000 (Testo Unico Enti Locali);

i) DPR del l5/01/2018, n. 15, recante "Regolamento a norma dell'articolo 57 del decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196, recante l'individuazione delle modalità di attuazione dei principi del Codice in
materia di protezione dei dati personali relativamente al trattamento dei dati effettuato, per le finalità
di polizia, da organi, uflici e comandi di polizia";

j) Decreto Legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge l8 aprile 2017, n.
48, recante "Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città" e successive modificazioni ed
integrazioni del D.L. 14.06.19 n. 53_convertito con modifiche con L. 8 agosto 2019 n. 77.

k) Linee guida 03/2019 v.2 del 29 gennaio 2020 pubblicate dall'EDPB, inerenti il trattamento di dati
personali attraverso dispositivi video;

f) Le regole per installare telecamere del 05 dicembre 2020 ed il vademecum e le FAQ in materia di
videosorveglianza del 03 dicembre 2020 del Garante della protezione dei dati personali.

AfT,4 - PRTNCIPI GENERALI DEL TRATTAMENTo DATI MEDIANTE IL SISTEMA DI

VIDEOSORVEGLIANZA

l. Il presente regolamento garantisce che il trattamento dei dati personali, acquisiti mediante I'utilizzo
degli impianti di videosorveglianza, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità
delle persone fisiche, con particolare riferimento alt. riservatezza e all'identità personale. Garantisce al
contempo il rispetto dei diritti delle persone giuridiche e di ogni altro ente o associazione coinvolti nel
trattamento;

2. ll trattamento dati viene acquisito dal sistema di videosorveglianza del Comune di Mascali, e potrebbe
essere collegato alle centrali di controllo ubicate presso le sedi del Corpo di Polizia Locale, del locale
Commissariato di P.S., della Stazione Carabinieri di Mascali e della Compagnia Carabinieri di Giarre, qualora
dovessero essere attivate le opportune convenzioni/patti di sicurezza urbana "integrata";

3. Già con I'art. 6, commi 7 e 8, del cosiddetîo "decreto sicurezza" approvato con Decreto Legge 23
febbraio 2009, n. I I e convertito nella legge 23 aprile 2009, n. 38, denominato "Piano straordinario di controllo

Q-ìè*g,



del territorio", è consentito, ai Comuni di far uso di sistemi di videosorveglianza al fine di prevenzione dei

reati e controllo del territorio, mentre prima tali finalità non erano peneguibili in quanto di competenza delle

autorità di polizia. Per i Comuni, quindi, non esiste piir il limite della finalità delle riprese, ma è possibile che

la videosorveglianza abbia uno scopo di semplice tutela delterritorio, per cui è ammissibile a fini di controllo

delle violazioni (ad esempio in materia di rifiuti). Ai sensi della vigente normativa in materia di sicurezza

urbana, quindi, iComuni possono utilizzare sistemi di videosorveglianza in luoghi pubblici o aperti alpubblico
per tutela delfa sicurezza urbana, la cui definizione è stata da ultimo riformulata dal D.L. 1412011, convertito

nella legge l8 aprile 2017 n. 48, all'art. 4, confermato nel D.L. del 14 giugno 2019 n. 53 convertito con

modificazione con L. del 8 agosto 2019 n. 77 e meglio definita come il "bene pubblico" che afferisce alla

vivibilita e al decoro delle città da perseguire anche attraverso interventi di riqualificazione e recupero delle

aree o dei siti più degradati, l'eliminazione dei fattori di marginalità e di esclusione sociale, la prevenzione

della criminalità, in particolare di tipo predatorio, da potenziare con accordi/patti locali ispirati ad una logica

di gestione consensuale ed integrata della sicurezza. Gli impianti di videosorveglianza installati o in corso di

realizzazione dal Comune di Mascali e, eventualmente, dai Comuni convenzionati per il servizio di Polizia

Locale, attengono in via principale alla tutela della sicurezza urbana, alla tutela della sicurezza pubblica, alla

tutela del patrimonio comunale, alla tutela della protezione civile e della salute, alla tutela della sicurezza

stradale, alla tuîela ambientale ed al presidio eventuale anche di ulteriori attività di polizia amminisîrativa,

come il controllo sulla circolazione dei veicoli e la tutela ambientale;

4. Si riassumono di seguito iprincipi per la gestione dei sistemi / impianti e per il trattamento dei dati:

a) Principio di liceità - Il trattamento di dati personali eseguito attraverso sistemi di videosorveglianza

da parte di soggetti pubblici è consentito allorquando è necessario per I'esecuzione di un compito di

inîeresse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Comune ed il Titolare

del trattamento in ossequio al disposto di cui all'art. 6, Paragrafo l, lett. e), RGPD. Il trattamento dati

è effettuato dal Comune di Mascali esclusivamente p€r lo svolgimento delle funzioni istituzionali;

b) Principio di necessità - Sono configurati per ridune al minimo I'uttlizzazione di dati personali e

identificativi, in modo da escludem€ il trattamento quando le finalita perseguite nei singoli casi

possono essere realizzale mediante, rispettivamente, dati anonimi od opportune modalità che

permettano di identificare I'interessato solo in caso di necessità. In ambito pubblico e con specifico
riferimento alla necessità, è bene precisare che la rilevazione dei dati non potrà essere estesa ad ambiti,
aree o attività che non presentino rischi concreti o non caratterizzate da esigenze di dissuasione e

deterrenza. Allo stesso modo, laddove la fìnalita venga individuata nella protezione del bene o dei beni

a fronte di atti di vandalismo, il posizionamento di sistemi di videosorveglianza potrà essere

considerato lecito solo laddove sia stata valutata I'inefficacia di misure alternative e meno impattanti,
quali ad esempio controlli da parte del personale di sicurezza, sistemi di allarme, misure di sicurezza

apposte agli ingressi o autorizzazioni all'accesso fisico degli edifici;
c) Principio di proporzionalità - Nella commisurazione tra la necessità del sistema di videosorveglianza

ed il grado di rischio concreto, va evitata la rilevazione di dati in aree o aftività che non sono soggette

a concreti pericoli, o per le quali non ricona un'effettiva esigenza di deterrenza. Gli impianti di

videosorveglianza possono essere attivaîi solo qualora altre misure siano state preventivamente

ponderatamente valutate insufficienti o inattuabili. Se la loro installazione è finalizzata alla protezione

di beni, anche in relazione ad atti di vandalismo, devono risultare parimenti inefficaci altri idonei

accorgimenti (es. controlli da parte di addetti, sistemi di allarme, misure di protezione degli ingressi,

abilitazioni agli ingressi). ln ogni caso l'Enîe garantisce che il trattamento deve essere effettuato con

modalità tali da limitare I'angolo di visuale all'area effettivamente da controllare e/o proteggere;

d) Principio di linalità - Gli scopi perseguiti devono essere determinati, espliciti e legittimi. È consentita

pertanto la videosorveglianza come misura complementare volta a migliorare e garantire la sicurezza

urbana, o comunque con lo scopo di agevolare I'eventuale esercizio, in sede di giudizio civile o penale,

del diritto di difesa del titolare del trattamento o di terzi sulla base di immagini utili in caso di fatti

illeciti;
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fut. 5 - FNeLnÀ DEr srsrEMr

I ' Le finalita di utilizzo degli im.pianti di videosorveglianza di cui al presente regolamento sono conformialle funzioni istituzionali attribuite al comune ai rtlu."uii Juila regge 7 marzo 19g6, n. 65 sull,ordinamentodella Polizia Municipale, dalla legge regionale n. l512018, auiio rtututo e dai regolamenti comunali, nonchédaf decreto fegge n' 14del 20 febbra.io 2017 convertito in legge n asdel 13 aprile 2lll.disposizioni urgentiin materia di sicurezza delle città" e successive modificiioni ed integrazioni e dalte aítre oisposizionlnormative applicabili al comune di Mascali. L'eventuale utilizzo del sisteÀa di videosorv"gtianza per nnatiadi prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, consistematico accesso da parte di altre polizie lócali e"delle forze di polizia a comp"r".r" g"""."r", aovrà esserespecificamente disciplinato con appositi atti o protocolli operativi condivisi;
2) In particolare, I'uso di impianti di videosorveglianza è strumento per I'attuazione di un sistemaintegrato di politiche per la sic urezza urbana, di cui alle Énti normative ,opru 

"itut";3) Il trattamenro dei dati personali mediante sistemi di videosorveglianza è effettuato ai fini di:a) tutela della sicurezza urbana e della sicurezza pubblica;
b) tutela det patrimonio comunale;
c) tutela della protezione civile e della salute:
d) tutela della sicurezza stradale e contro[o jefla circolazione dei veicoli;e) tutela ambientale e polizia amministrativa;
f) unicamente in qualità di polizia giudiziaria, prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento direati o esecuzione di sanzioni penali, nell'ambito di attività di F.G.; ' I

4) Il sistema di videosorveglianza può comportare il trattamento di dati personali che possono essere rilevati
da telecamere tradizionali ed eventualmente da varchi lettura targhe, in conformità alla DpIA.

5) Le modalità di impiego dei dispositivi mobili saranno stabilite nel disciplinare programma approvato dallaGiunta comunale e attuato con apposito prowedimento del comando ài porizia L-ocalel
6) Nel rispetto delle finalita previsîe nel presente regolamento, dalle immagini di videosorveglianza porranno

essere acquisiti elementi strettamente necessari alla verballzzazione di violazioni amiinistrative, nelrispetto del principio di minimizzazione ex art. 5 RGPD e delle vigenti normative e ,.goun'lnti;
7) Nel rispetto delle finalità Previste dal presenîe Regolamento, I'Ente potrà promuovere politiche di

goltrollo del territorio integrate con organi istituzionalmente preposti alla tutela della sicrrezza edell'ordine pubblico' Dette poliîiche di controllo integrato e/o di collaborazi*" 
"on 

utoi corpi o organipreposti alla tutela della sicurezza e dell'ordine pubblico, anche al fine di consentire la visualizzazione
direttadelle immagini degli apparati di videosorveglianr", u"ngono previamente disciplinati con separatr
accordi in forma scritta.

-----=...-,
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Art. 6 _ Soccerrr

l) Per le immagini riprese e/o registrate nel comune di Mascali, il titolare dei dati è il comune medesimo. Atal fine il comune è rappresentato dal Sindaco, a cui compete ogni decisione circa le modalità deltrattamento' ivi compreso il profilo della sic urezza. Per le immagini riprese e/o registrate in altri comuni,eventualmente convenzionati, il titolare dei dati è il Comune convenzionato;
2) Il Sindaco, in qualità di rappresentante del titolare del trat

t'utilizzo degli impianti di viOeosorveglianza: Îamento dei dati personali acquisiti mediante

a) definisce le linee organizzative per I'applicazione della normativa di settore;
b) individua e designa i soggetti autorizzati al trattamento dei dati acquisiti mediante l,utitizzo degliimpianti di videosorvegrianza, impartendo istrurioni 

"J 
u.."gnundo compiti e responsabirita;

c) detta le linee guida di carattere fi_sico, logico ed organizzativo per la sicurezza del trattamento dei datipersonali acquisiti mediante l,utilizzo degti impianìi di videosorveglianza;
d) vigila sulla puntuale osservanza delle disposizioni impartite.

3) I Designati al trattamento dei.dati rirevati con apparecchi di videosorvegrianza sono:a) il comandante del servizio di Polizia Locale per l" t"lecamere colegate alra centrale operativa;b) gli altri dirigenîi dei servizi competenti per'le telecamere a tutela del pahimonio comunale o noncollegate alla centrale operativa della polizia locale;c) gli autorizzati alla gestione dell'impianto nel numero ritenuto sufficiente a garantire il correttofunzionamento del servizio e con specifici limiti di azione.
Tali designati vengono puntualmente individuati con utto a"iiorun" titolare in relazione al trattamento delleimmagini di propria competenza,,così come definito nel paragrafo I del presente articolo, con cui impartiredirettive e fomire indicazioni per la gestione ottir"r" a"lru nialo.orveglianza. possono essere individuati dalcomune per il proprio ambito di competenza urteriori designati in ragione di necessità.
4) L'amministratore o gli ammjnistratori di sistema sono designati dai comuni per ambito di competenza.Nell'atto di designazione il comune, in qualità di titolar" a"it*ttur"nto, può impartire direttive e tornireindicazioni per la gestione ottimale della videoso*"gliunr..'
t' 

;ff#:"aj];!ffi' '' singoli autorizzati sono affidati i compiti specifici e le puntuati prescrizioni per

6) A tutti i designati - previa specifica formazione - saranno distribuite idonee istruzioni:
7) Ai soggetti esterni al comune e dei quali questo si awale a quarsiasi titolo, in qualità di responsabili exart 28 del GDPR' per lo svolgimento-di servizi e attività (esempio ditte per ra manutenzione), per le quarisi trattano dati personali acquisitimediante I'utilizzo degtì i;pianti ai videosorveglianza di cui al presenteresoramenro, si applicano Ie disposizioni previste <ral Ràeohmento uE ;;;;. i;;;porti con iResponsabili esterni' ex art' 28.del.GPDR, sono disciplinaii da un contrafto o da altro atto giuridico anorma del diritto dell,Unione o degli Stati membri. ' i

CAPO - 2. SOGGETTI COINVOLTI NEL TRATTAMENTO
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CAPO - 3. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

ATt. 7 - MonelnÀ oI RACCoLTA E REQuSITI DEI DATI PERSoNALI

l) I dati personali sono raccolti. attraverso riprese video e captazione di immagini effeftuate da sistemi di:*"ffi ,I:',11?|"J,"",ffi:lJ"*:,"i "a "p"ii "ip,uuii.", **r,e i" i,;il,;il;;",à comunare,

2) Le telecamere' di cui al precedente comma, consentono riprese_video e possono essere dotate di brandeggioe di zoom o*ico e sono co'egate 
"rt" ""ot 

ut" opJ.utia der comando ar p"iti" i"."r", che potravisionarle esclusivamente per il perseguimento dei irJ iriiturionuti,

:] ;iiil"'"T:,î,'"ffiff:,*?:,Hl'"si da parte deì cittadini, per ir successivo inorrro dere evenruari ronri
r 

::li,Ìî:"îffi3:X,,f:"ilff#* " 
aÍi criminosi accenare direftanenîe dagri orsani di porizia in

c) sulla base di atti criminosi che vengono rilevati direttamente dagli operatori di porizia ner visionare leimmagini trasmesse in diretta dalle"relec;;;;1il;:,rro delle proprie funzioni.d) suila base di richieste specifiche p.. i"d"gi;;;;p;iì"ìt,"u,ori,a giuairiu.iu;o 
il:'#fi:t"'"H?Ílt'à!:n'*" 

i' 
'p"ii'ii"ù"íà*àiia.n".iun-o "rpressamente 

autorizzati, secondo

3) Le immagini videoregistrate sono conservate per il periodo indicato a[,art. g. AI termine der periodostabilito il sistema di videoregistrazione provvede in 
"uio.atico 

u u roro cancelazione ove tecnicamentepossibile - mediante sovra-registrazione, con ,ooaurita ìuri iu ,"ndere non oi,i ",iti-"iiriiiatr canceraîi;

ATt. 8 - TRATTAMENTO E CONSERVAZIONE DEI DATI

l) | dati personali oggetto di trattamento effettuato con I'utilizzo degli impianti di videosorvegtianza nelrispetto delle misure minime indicate dalla normutiuu ,"ruuuu 
"rru 

protezione delle persone fisiche sono:a) trattati in modo lecito e secondo correttezza i

" :X'""**;1:'::*ffi:i:l-"àdi cuiall'articolo 5 del presenre regolamenîo e resi utilizzabiri in artre

c)raccortii"*"d"p;; j;;,:Jfi1T"""ff 
"':::1:'.Íi""nffi ,tffi,ffj',oJffi l.,;l'".:;l;li"successtvamente trattati,

d) conservati per le telecamere collegate alla centrale operativa del corpo di polizia Locale per un perrodoordinariamente non superiore a 7 giomi successivi atta ritevazione. che possono essere estesi lìno a 90giorni tenuto conîo delle esigenze ipecifiche e docum"nt"t" oi indugin" e di prevenzione dei reati, conparticolare riferimento ai varchi lettura targhe e previa segmentazione degri accessi da efiettuare inrelazione a specifiche ed. evidenti^esigenrJ inu"rtiguii* e di polizia giuai.iuri" no*te specificherichiesÎe da parte dell'Autorità prefe n;zia e giuaiz;n7i;,t"nuto 
"onto 

di eventuari ulteriori necessità diconservazione in caso di ricorsi' Termini puntuali di conservazione dei dati degli utenti ln relazione

i:"J;'i"r:l"t*t 
saranno individuati nei aisciptina.e-- prog.u,nr" di cui alrlart. 26 del presente

e) conservati per le telecamele a tutela del solo patrimonio comunale (o per altre telecamere non co'egatealla centrale operativa del corpo di Polizia i.*ur"l p".ìn periodo non superiore a 72 ore successivealla rilevazione, fatte salve speciali e diverse erig.ír" à"U,,"r"nte documentate.2) Ogni decisione volta alla con
essere ampiament" giu.tin"ullilufi;n::'.,1^j'"::'.:1111#o nih esteso rispetto a quello indicato dovrà

e comprovante le ragioni di detta esrgenza.

<-*,.r.\
--t=---,



Art. 9 _ INFoRMATTvA

I ) I soggetti interessati che stanno per accedere o che si trovar
sempre inrormati mediante appoiiti cu,t"'i, n"i "".i,;;,il"#JJ,l"lTJllilii,lii,Jiî;,lilil:":::""2) At'l fine' il Garante della Privacy, con il prowedimento in materia di videosorvegrianza - E aprire 20r0
;11fr,T::: fi::n1,g,ry"0,,n"n,. 

a.r i ai"",lì"1òio.con 
' 

quare r,a puouricalÀ;rì rinee guida per
sure quesrioni """""_";;:i',".:î;i""i:r#iil,1;H:.":;,:îiili**,,rffi;::;il;*."f;îivideosorveglianza da parte di soggetti p*urici e iiivati'tiu .,t"nrto che |informariva può essere fornitautilizzando un modello semplificato, 

"n" 
a"u" -nti*i, L" t" uttr" inrormazioni, le indicazloni surtitoraredef trattamenro e su[a finarità perseg"i" rco"À.ri" qJuni p."ui.to auI,EDpB nelre Lin ee guida3/20r9

;:i,ff&"T,""T,tei 
dati personali uttr"u.rro ai'n"'irìJ"ìà"" - adotrate iil i"","i.'iiz' e presente

3) Il modello è owiamente adattabile a varie circostanze. In presenza di più terecamere, in relazione aravastilà dell'area oggetto di rilevamento 
" 

ult" .ol"iitil"ii" ,,0r"r", potranno essere instalati più cartelri.4) Ilsupporto con I'informativa minima:

a) deve essere collocato prima del raggio di azione della telecamera, anche nelle sue immediate vicinanzee non necessariamente a contatto con gli impianti;
b) deve avere un formato ed un posizionamento tale da esse

:Htffi *"Jil"ìr","".r,"q*"a"ii,*","iffiljlirui,ffi :lf jiiil:iH:lrfi :J;il
c) l'informativa deve rinv.

RGpD, indicando *;; ff"i";""* i:IjJ:::,.""*:îffff"[:i ,Ì[,:,;T""îLt#:# fl"lljijbacheche o locali dello stesso).

t' 
*rffi::lír':fl:i,:l*"t"", in relazione alla vastità derarea e alre modarità dene riprese, possono essere

6) L'informativa di cui sopra non è dovuta nel caso di utirizzo di telecamere a scopo investigatlvo a tuteladell'ordine e sicure""a pubblica, prevenzione, ;.;;;;"; ."pressione di reaîi;
7) L'Ente' in paficolare' si obbliga ad affiggere la richiamata segnaletica permanente, nelle strade e nellepiazze in cui sono posizionate le telecamere.

fut. IO - COUUIVICEZIONE E DTFFUSIONE DEI DATI PERSONALI A ENTI O ORGANISMI
PUBBLICI

La comunicazione dei dati personali acquisiti mediante l'utilizzo degli impianti di videosorveglianza dicui al presente regoramento, da parte del comune di Mascali a Àvore di soggefti pubbrici, escrusi gri entipubblici economici, è ammessa quando è prevista da u* "".."ii legge o regolamento;
Ai sensi e per gli effetti del comma I del presente articolo, non si considera comunicazione Ia conoscenzadei dati personali da parte dei soggetti incaricati 

"A 
uuiori-rt

trattamenro dar titotu," o oui ."rponsabiri e che oper"""."n" -lri11*'il'l"","1,llto'"re 
operazioni di

È in ogni caso fatta salva la comu
da rorze di porizia, A"t"; d;;'i""fij][:Í,'*ili:r1#:i"T]]1Ti1"j'1, in conrormità aua regge,

e e srcurezza, o da altri soggettiúbiliì- ._.,
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ai sensi dell'aficolo 58, comma 2, der codice, per finalità di difesa o di sicurezza de'o stato o diprevenzione, accertamento o repressione di reati.

l)

ATt. I I - UTILIZa}DI PARTICOLARISISTEMI

Il sistema di videosorveglianza in uso al comando di Polizia Locale di Mascali comprende apparecchiquali:
a) fototrappole e sistemi mobili di videosorveglianza da posizionare in localita difficilmente accessibili

o sorvegliabili, al solo titolo esemplificativo zone di campagna, strade interpoderali o aree urbane
oggetto di degrado. La finalità dell'utilizzo di tali sistemi di controllo è quella di monitorare le aree
oggetto di deturpazione da parte dell'utenza laddove non è possibile farlo diversamente, ai fini sia
dell'accertamento delle eventuali violazioni amministrative, sia ai fini della deterrenza alla
prosecuzione di azioni di degrado da parte della cittadinanza e dell'utenza di passaggio;

b) apparecchi, per I'accertamento delle violazioni delle norme di comportamento del Codice della Strada,
che consentono la determinazione dell'illecito in tempo successivo, poiché il veicolo oggetto del rilievo
è a distanza dal posto di accertamento o comunque nell'impossibilità di essere fermato in tempo utile
o nei modi regolamentari, siano esse in postazione fisse o mobili, in presenza o meno dell'operatore.
I sistemi elettronici di rilevamento delle infrazioni inerenti violazioni del codice della snada vanno
obbligatoriamente segnalate da cartello/informativa anche in base alla disciplina di settore. L'utilizzo
di tali sistemi è lecito se sono raccolti solo dati pertinenti e non eccedenti per il perseguimenlo delle
finalita istituzionali del titolare, delimitando a tal fine la dislocazione e I'angolo visuale delle rrprese.
La ripresa del veicolo non deve comprendere (o deve mascherare), per quanto possibile, la parte del
video o della fotografia riguardanîe soggetti non coinvolti nell'accertamento amminisîrativo (es.
eventuali pedoni o altri utenti della strada). Le fotografie o ivideo che attestano I'infrazione non
devono essere inviati al domicilio dell'intestatario del veicolo, ma I'interessato, ossia la persona
eventualmente ritratta nelle immagini, può richiedeme copia oppure esercitare il diritto di accesso al
propri dati (fermo restando che dovranno essere oppofunamente oscurati o resi comunque non
riconoscibili i passeggeri presenti a bordo del veicolo);

Gliapparatidi videosorveglianza modulare riposizionabili vengono installati secondo necessità, nei luoghi
teatro di illeciti penali; possono essere utilizzati p€r accertare illeciti amministrativi, solo qualora non siano
altrimenti accertabili con le ordinarie metodologie di indagine e non si possa fare ricorso a strumenti e
sistemi di controllo altemativi e nel rispeno del principio di minimizzzzione;
ll trattamento dei dati personali effettuati con simili sistemi di ripresa deve rispeftare i principi di cui a 'art.
5 def Regolamento UE 20161679 ed in particolare i dati personali oggetto di trattamento debbono essere
adeguati, pertinenti, e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per Ie quali sono trattati, nonché
conservati in una forma che consenta I'identificazione dell'interessato per un periodo di tempo non
superiore a quello necessario agli scopi per iquali essi sono stati raccolti o successivamente trattati, per
Doi essere cancellati.

ATt, 12 - CessnzloNe DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSoNALI

l) ln caso di cessazione, per qualsiasi causa, di un trattamento, idati personali sono distrutti, ceduti o
conservati secondo quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e dall'art 2 del D. Lgs. 5l /201 8 relativo alla protezione
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autoriLà competenti a fini
di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali.

zt

3)
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fut. 13 - DTpJTTTDELL'INTERESSATo

l) ln relazione al trattamento dei dati personali I'interessato, dietro presentazione di apposita istanza, ha
diritto compatibilmente con i fini investigativi a tutela delt'ordine e sicurezza puuuii"", prevenzione,
accertamento o repressione di reati ex art. D. Lgs 5 I /201g:
a) di conoscere l'esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo;
b) di essere informato sugli estremi identificativi del titolare e del designato al trattamento, oltre che sulle

finalità e le modalità del îrattamento dei dati, sugli eventuali destinatari o categorie di destinatari a cuiidati personali potranno essere comunicati, sul periodo di conservazione àei dati personali ed in
generale di tutto quanto previsto ex art. 13 RGpD e art. r0 e ss. D. Lgs. 5rl20rg;c) di ottenere:
i) la conferma dell,esistenza o meno di dati personali che Io riguardano;
ii) la trasmissione in forma inte igibire dei medesimi dati e delra Ioro origine;
iii) la cancellazione nei casi previsti dal Regolamento UE 2016/679 qualira sussista uno dei motivi

di cui all'art. l7 del Regolamento tJE 20161679,la trasformazione in forma anonima o il blocco
dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in
relazione agli scopi per iquali i dati sono stati raccorti o successivamente trattati:d) di opporsi nei casi previsti dal Regolamento uE2ol6l679,in qualsiasi momento. permotivi connessi

alla sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ai sensi dell,art. 2l
def Regolamento UE 2016/679.I1 designato informerà I'interessato sull'esistenza o meno di motivi
Iegittimi prevalenri;

e) di ottenere dal Titolare la limitazione del trafamento quando ricorre una delle ipotesi specificate
alf'art' l8 del Regolamento UE 2016/679.In tali casi i dati personali sono trattati, salvo che per la
conservazione, soltanto con il consenso dell'interessato o per I'accertamento, I'esercizio o Ia difesa di
un diritto in sede giudiziaria oppure per tutelare i diritti di un'altra persona fisica o giuridica o per
motivi di interesse pubbhco;

2) L'istanza per I'esercizio dei diritti dell'interessato è presentata al titolare o al designato al trattamento dati.
E considerata sempre l'opportunità di coinvolgere il Responsabile della protezio;e Dati;

3) Nelcasodi richiesta di accesso alle immagini, I'interessato dovrà prowedere ad indicare le informazioni
utili alla sua identificazione tramite il sistema di videosorveglianza, fra cui il luogo, la data e la fascia
oraria della possibile ripresa. Il designato accerterà I'effettiva esistenza delle immagini e di ciò darà
comunicazione al richiedente; nel caso di accertamento positivo fisserà altresi il giomo, I,ora ed il luogo
in cui l'interessato potrà prendere visione delle immagini che lo riguardano pr"uìo o."u.ur"nto dei dati
identificativi riferiti alle altre persone fisiche eventualmente presenti al momento della loro acquisizione,
in ossequio alla previsione di cui all'art. 15, paragrafo 4 del Regolamento uE2016/679;

4) Qualora non sia possibile identificare I'interessato (o in caso di richieste eccessive o manifestamente
infondate) il designato - previa adeguata motivazione ed entro i termini di 7 giorni dalla richiesta -informerà I'interessato dell'impossibilità di dare seguito alla richiesta;

5) Per ciascuna delle richieste di accesso può essere chiesto all'interessato, ove non risulti confermata
l'esistenza di dati che lo riguardano, un contributo spese, non superiore ai costi effettivamente sopportati
e comprensivi dei costi del personale, secondo le modalità previste dalla normativa visente.

r)

ATt. 14 - ACCESSO AI FILMATI

Al di fuori dei dirini dell'interessato, di cui all'articolo precedente del presente regolamento, I'accesso ar
filmati della videosorveglianza è consentito con le sole modalita previste dalla normativa vigente, come
riportati all'art. 7 punto 2 del presente regolamento;

Ordinariamente ogni richiesta dovrà essere specifica, formulata per iscritto, motivata ed indirizzata al
designato del traÍamento dei dati competente entro il periodo previsto dal presente Regolamento per la
conservazione dei dati.;

\__.pot.{ffi0\
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3) Per finalita di indagine, I'Autorità Giudiziaria e la polizia giudiziaria possono acquisire copia delle riprese
in formato digitale, formulando specifica richiesta scritta.

4) È consentito solo all'Autorita Ciudiziaria ed alla Polizia Giudiziaria di acquisire copia delle immagini. Non
è consentito fornire direttamente ai cittadini copia delle immagini. Occorre piraltro ricordare che le
qualifiche possedute dagli appafenenti alla Polizia Locale riguardano Ia polizia stradale, la polizia
amministrativa, la polizia giudiziaria e la sicurezza pubblica con finalita di ausilio alle Forze di polizia ex
Legge nr. 12ll1981 (cfr. Legge Quadro sul I'ordinamenro della polizia municipale nr. 65/1986);

5) Nel caso di riprese relative ad incidenti stradali, anche in assenza di lesioni alle persone, ifilmati possono
essere richiesti ed acquisiti dall'organo di polizia stradale che ha proceduto ai rilievi ed in capo al quale è
l'istruttoria relativa all' incidente;

6) Nell'ambito delle investigazioni difensive, il difensore della persona sottoposta alle indagini, a norma
dell'Art. 391-quater c.p.p., può richiedere copia digitale dei filmati della videosorveglianza presentando
specifica richiesta al designato del trattamento dei dati, previo il pagamento delle relative spese;

7) Il cittadino vittima o testimone di reaîo, nelle more di formalizzare denuncia o querela presso un ufIìcio di
polizia, può richiedere al designato del hattamento dati che i filmati siano conservati oltre i termini di
Legge, per essere messi a disposizione dell'organo di polizia procedente. La richiesta deve comunque
pervenire entro itermini di conservazione previsti. Spetta all'Organo di polizia in questione procedere a
presentare formale richiesta di acquisizione dei filmati. Tale richiesta dovrà comunque pervenire entro tre

mesi dalla data dell'evento, decorsi i quali i dati non saranno ulteriormente conservati;

8) ln ogni caso di accoglimento delle richieste di cui ai commi precedenti, I'addetto incaricato dal designato

del trattamento dei dati deve lasciare traccia delle operazioni eseguite al fine di acquisire i filmati e

riversarli su supporto digitale, in modo da garantire la genuinità dei dati stessi;

9) Possono essere divulgate, in casi eccezionali, immagini provenienti dagli impianti di videosorveglianza,

previa anonimizzazione di ogni dato al fine di non consentire I'identificazione dei soggetti;

l0) Salvo l'ipotesi di conservazione per diverse finalità, i dati si intendono disponibili per inormali tempi di

conseryazione.

fut. I5 - VALUTAZIONE DI IMPATTO SULLA PROTEZIONE DEI DATI

In ossequio al disposto di cui all'art. 35 Regolamento UE 2016/679, qualora il trattamento di d ati rcalizzato

mediante i sistemi oggetto del presente regolamenîo possa presentare un rischio elevato per idiritti e le

libertà delle persone fisiche, il titolare prowederà, previa consultazione con il Responsabile della

protezione dei Dati, all'effettuazione di una valut^zione di impatto sulla protezione dei dati personali. Il

Titolare del trattamento, prima di procedere al trattamento, consulta I'autorità di controllo qualora la

valutazione d'impatto sulla protezione dei dati a norma dell'articolo 35 indichi che il trattamento potrebbe

rappresentare un rischio elevato in assenza di misure adottate dal Titolare del trattamento per attenuare il

rischio;

La valutazione di impatto non verrà effettuata qualora il trattamento dovesse rientrare nell'elenco delle

tipologie di trattamenti, redatto dal Garante della Privacy (Allegato I al Provvedimento n' 467 dell'll
Ottobre 2018 [doc. web n.9058979] (Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 269 del l9 novembre 2018)

Elenco delle tipologie di trattamenti, soggetti al meccanismo di coerenza, da sottoporre a valuÎazione

d'impatto), per le quali non è richiesta.

r)

2)
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r)

fut. 16 - Urn.zzo rN AMBIENTI DI LAvoRo

Ai sensi di quanto previsto dal|articoro 4 dela r.e,gge 20 maggio 1970, n. 300, gri impianti di
videosorveglianza e gli strumenti di rilevazione di dati di geolocali""o"ione non possono lssere utilizzati
per effettuare controlli sull'attività lavorativa dei dipendenti dell'ente, di altre amminishazioni pubbliche
o di alhi datori di lavoro, pubblici o privati;

Qualsiasi utilizzo di sistemi in ambienti di lavoro deve soddisfare i principi di liceita, non eccedenza eproporzionalita. Il requisito di liceita del trattamento, pt€visto dal Garante deila protezioie dati, è il rispetto
delle altre garanzie previste dalla normativa di settore in materia di installazione di impianti audiovisivi e
altri sfumenti di controllo (af. 4 della l. 300/1970);

Il titolare deve quindi attivarsi, in caso di necessità, per I'attuazione di misure di garanzia ai sensi dello
St4tuto dei l.avoratori.

2)

3)
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r)

CAPO.4. MISURE DI SICUREZZA
Si riportano di seguito le indicazioni rispetto alle misure di sicurezza adottate. per quanto qui non
espressamenîe indicato, si rimanda agli allegati al presente regolamento.

Art. 17 - SlcunEzze DEI DATI PERSONALI

Ai sensi di quanto previsto dall'aficolo 32 del Regolameîto UE 2016/679, i dati personali acquisiti
mediante I'utilizzo degli impianti di videosorveglianza di cui al presente regolamento sono protetti da
misure tecniche e organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio tali da
ridurre al minimo i rischi di dishuzione, perdita, accesso non aùtoîizzato e trattamento non consentito o
non conforme alle finalita di cui al presente regolamento;

I dati personali oggetto di trattamento sono conservati presso Ia sala di controllo del Comando di polizia
Locale di Mascali, alla quale può accedere il solo personale autorizzato secondo istruzioni che devono
essere impartite in forma scritta dal designato del trattamento dei dati;

La gestione e I'utilizzo dei sistemi di videosorveglianza aventi finalita di prevenzione, indagine,
accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali è riservata agli organi di polizia,
aventi qualifica di Ufficiali ed Agenti di Polizia Giudiziaria ai sensi dell'art. 57 del codice di orocedura
penale;

Con I'atto di nomina, ai singoli auforizzati sono affidati icompiti specifici e le puntuali profilazionr per
l'utilizzo dei sistemi in base alle differenti dislocazioni tenitoriali degli stessi e le diverse funzioni in ogni
caso, prima dell'utilizzo degli impianti, essi saranno istruiti al corretto uso dei sistemi, sulle disposizioni
della normativa di riferimento e sul presente Regolamento;

Gli autorizzati al trattamento e i preposti sono dotati di proprie credenziali di autenticazione di accesso al
sistema. Il sistema dovrà essere fomito di "los" di accesso.

Art. I8 - Accesso RI-LE CENTRALI DI coNTRoLLo

I dati personali acquisiti mediante l'utilizzo degli impianti di videosorveglianza di cui al presente
regolamento, sono custoditi presso il Server ubicato presso il Comune di Mascali, o eventualmente presso
le altre sedi collegate;

L'accesso alla sala di controllo è consentito solamente al personale in servizio della Polizia Municipale
autorizzato per iscritto, dal Comandante e agli incaricati addetti ai servizi, di cui ai successivi articoli.

Possono essere autorizzzti solo incaricati di servizi rientranti nei compiti istituzionali dell'Ente o
Organismo di appartenenza e per scopi connessi alle finalità di cui al presente regolamento, nonché il
personale addetto alla manutenzione degli impianti ed alla pulizia dei Iocali, preventivamente individuato
dal titolare o dal designato al trattamento;

L'accesso da parte di soggetti diversi da quelli indicati ai commi precedenti del presente articolo è
subordinato al rilascio, da parte del titolare, di un'autorizzazione scritta, motivaîa e corredata da specifiche
indicazioni in ordine aitempied alle modalita dell'accesso. L'accesso awiene in presenza di incaricatidel
Comune di Mascali individuati ai sensi del presente regolamento;

Gli incaricati vigilano sul puntuale rispetto delle istruzioni impartite dal Titolare e sulla conetta assunzione

2)

4)

l)

3)

4)

di dati pertinenti e non eccedenti rispetto allo scopo per cui è stato autorizzato I'accesso.
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ATt. 19 - AccESsoLoGIcoAI SISTEMI EAì DATI

L'accesso ai sistemi che gestiscono i dati oggetto del presente regolamento ed ai dati oggetto dello
specifico trattamento, può essere effettuato esclusivamente da operatori muniti di credenziali di accesso
valide e strettamente personali, rilasciate su disposizione del designato del trattamento come individuato
all'art. ói

L'accesso ai sistemi di registrazione prevede I'adozione di sistemi idonei alla registrazione degli accessi
logici degli incaricati e delle operazioni compiute sulle immagini registrate, compresi irelativi riferimenti
temporali, con conservazione per un periodo di tempo congruo all'esercizio dei doveri di verifica periodica
dell'operato dei designati da parte del titolare, comunque non inferiore a sei mesi;

L'accesso ai dati registrati al fine del loro riesame, nel rigoroso arco temporale previsto per la
conservazione, è consentito solamente in caso di effettiva necessità per il perseguimento delle finalità
definite per lo specifico trattamento di dati;

Aft.20 - SrCun.e,zze NELLE TRASMISSIONI

Il Titolare è tenuto a disporre I'adozione di adeguati sistemi di sicurezza per garantire la riservate,ra delle
trasmissioni telemaîiche nei contesti di propria competenza e responsabilità.

A;rt.21 - Urlttzzo DEGLI STRUMENTT E DEr suppoRTr DI MEMoRIZZAZToNE

Gli strumenti assegnati che consentano I'accesso ai dati devono essere protetti da sistemi di autenticazlone
e non devono essere lasciati incustoditil

Qualora la presa in carico delle immagini e delle videoriprese venga effettuata tramite riversamento dai

supporti di memoria presenti negli strumenti di acquisizione, i file contenenti dati devono essere rimossi
dai supporti una volta acquisiti i dati;

In caso di dismissione di supporti di memorizzazione, questi devono essere resi inutilizzabili tramite
danneggiamento fisico ineparabile, in modo che non sia consentito in alcun modo il recupero dei dati

trattaîi.

3)
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CAPO - 5. SISTEMI INTEGRATI DI
VIDEOSORVEGLIANZA

Art.22 - SlstEnae INTEGRATO DI vtDEosoRVEcLrANZA TRA puBBl-tco E pRtvATo

In ottemperanza del principio di economicità delle risorse e dei mezzi impiegati, previo accordo scritto
con gli Organi interessati, è possibile il ricorso a sistemi integrati di trattamento dei dati tra diversi soggetti
pubblici, e piùr in particolare una gestione coordinata di funzioni e servizi tramite condivisione, integrale

o parziale, dei dati da parte di diversi e autonomi titolari del trattamento che utilizzano le medesime

infrastrutture tecnologiche; in tale ipotesi, i singoli titolari possono trattare i dati solo nei termini

strettamente funzionali al perseguimento dei propri compiti istituzionali in conformità a quanto dichiarato

nelle fi nalita dei trattamenti riportate nel I' informativa;

Le modalità di trattamento sopra elencate richiedono, oltre ad una convenzione scritta tra ititolari
interessati, anche I'adozione di specifiche misure di sicurezza, quali:

a) la nomina degli autorizzati ad accedere ai dati, sistemi di autenticazione e I'adozione di sistemi idonei

al controllo e alla registrazione degli accessi logici degli incaricati nonché il tracciamento delle

operazioni compiute, compresi i relativi riferimenti temporali, con conservazione per un periodo di

tempo congruo all'esercizio dei doveri di verifica periodica dell'operato dei responsabili da parte del

titolare, comunque non inferiore a sei mesi;

b) separazione logica dei dati registrati dai diversi titolari;

c) I'utilizzo condiviso, in forma integrale o parziale, di sistemi di videosorveglianza tramite la medesima

infrastruftura tecnologica sia configurato con modalità tali da permettere ad ogni singolo ente e, in

taluni casi, anche alle diverse strutture organizzative dell'ente, I'accesso alle immagini solo nei termini

strettamente funzionali allo svolgimento dei propri compiti istituzionali, evitando di tracciare gli

spostamenti degli interessati e di ricostruime il percorso effettuato in aree che esulano dalla

competenza territoriale dell'ente;

d) un .,centro,, unico gestisca l'attività di videosorveglianza per conto di diversi soggetti pubblici; in tale

caso idati penonali raccolti dovranno essere trattati in forma differenziata e rigorosamente distinta'

in relazione alle competenze istituzionali della singola pubblica amministrazione.

Fuori dalle predette ipotesi, in tutti i casi in cui i trattamenti effettuati tramite sistemi integrati di

trattamento abbiano natura e caratteristiche tali per cui le misure e gli accorgimenti sopra individuati non

siano integralmente applicabili, in relazione alla natura dei dati o alle modalità del trattamento o agli effetti

che possJno determinare, il Titolare del trattamento può effettuare una valutazione di impatto sulla

protezione dei dati ai sensi dell'art.35 del Regolamento UE2016/679'

,ì

)t
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CAPO - 6. TUTELA AMMINISTRATIVA E
GIURISDIZIONALE

{rt.23 - TUTELA

Per tutto quanto attiene ai profili di tutela amministrativa e giurisdizionale si rinvia integralmente a quanÌo
previsto dagli afit. 77 e seguenti del Regolamento IJE 2016/679 relativo alla protezione delle persone
fisiche con riguardo al fattamento dei dati personali e dagli artt.37 e seguenti dei D.Lgs. 5l/201g relativo
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorita
competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni
penali;

In sede amministrativa, il responsabile del procedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 4-6 della legge
7 agosto 1990, n. 241, è il Designato al trattamento dei dati personali, così come individuato dal precedente
art. 6.
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CAPO - 7. ALTRE DISPOSIZIONI

Art.24 - DIRITTO AL zuSARCIMENTO. RESPONSABILITA E DANNI CAGIONATI PER

EFFETTO DEL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI

Chiunque subisca un danno materiale o immateriale per effetto del trattamento di dati personali, ha il diritto

di ottenere il risarcimenîo del danno dal titolare o dal responsabile del trattamento ai sensi delle

disposizioni di cui all'art. 82 del RGPD;

Il Titolare e/o il responsabile del trattamento è esonerato dalla responsabilità se dimostra che I'evento

dannoso non gli è in alcun modo imputabile;

Le azioni legali per I'esercizio del diritto di ottenere il risarcimento del danno sono promosse dinanzi alle

autorità giurisdizionali competenti a norma del diritto dello Stato membro di cui all'articolo 79, paragrafo

2 del RGPD.

Art.25 - PNOVVEOIN4ENTI ATTUATIVI

La Giunta comunale, sulla base degli indirizzi e principi conîenuti nel presente regolamento, con propria

deliberazione, adotta il "disciplinare - programma per I'utilizzo degli impianti di videosorveglianza". Il
disciplinare - programma contiene regole più specifiche per I'utilizzo e la gestione del sistema di

videosorveglianza e riporta tutte le misure di tipo fisico, tecnico ed organizzativo adottate; può individuare

qualsiasi altro dettaglio, specificazione, regolamentazione della videosorveglianza nel rispetto del presente

regolamento.

Compete alla Giunîa Comunale I'assunzione dei provvedimenti attuativi derivanti dal presente

Regolamento, fra cui I'adozione di atti che descrivano itrattamenti di dati effettuati dal titolare, che

prevedano, coerentemente con le previsioni di cui al presente regolamento, in termini generali quanto

segue:

a) le motivazioni dell'installazione dell'impianto;

b) la sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo;

c) I'architettura tecnologica dei sistemi di gestione dei dati;

d) le misure di sicurezza adottate;

e) I'eventuale necessità di effettuare una valutazione di impatto sulla protezione dei dati e I'esito;

f) le categorie di destinatari a cui vengono comunicati i dati;

g) le modalità di comunicazione delle informazioni relative ai sistemi utilizzati nonché la definizione di

ogni ulteriore e specifico elemenîo ritenuto utile, in coerenza con gli indirizzi stabiliti dal presente

Regolamento.

Spetta invece ai supervisori I'adozione di appositi atti che prevedano:

a) l, autorizzazione ai soggetti che tratteranno i dati, specificando per ognuno il perimetro di azione;

b) la designazione dei responsabili del trattamento ai sensi dell'art. 28 RGPD che tratteranno i dati in

nome e per conto del titolare;

c) la designazione degli Amministratori di Sistema, con specificazione degli ambiti di operatività;

d) I'elenco dei siti in cui potranno essere collocati i sistemi di acquisizione delle immagini e la tipologia

l)

delle forniture, sulla base delle necessità rilevate ed in osservanza al principio di prsporziop3lità;



1)

2)

e) I'attu zione di tutte le misure che garantiscano la sicurezza dei dati trauati e dei sistemi implementati'

Aft. 26 - MODIFICHE REGOLAMENTARI

I contenuti del presente regolamento dovranno essere aggiornati nei casi di revisione normativa in materia

di tattamento dei dati personali e in materia di videosorveglianza da parte del Consiglio Comunale'

In ogni caso, ogni modifica del presente regolamento dovrà essere effettuata tramite Consiglio Comunale.

Art.27 - ENTRATA tr.{ VIGORE

Il presente Regolamento entrera in vigore con il conseguimento della esecutività o della dichiarazione di

immediata eseguibilita della deliberazione di approvazione, secondo le leggi vigenti ed osservate le

procedure dalle stesse stabilite;

Il presente Regolamento abroga ogni disposizione regolamentare precedente che disciplina tale materia;

l)

2)

Art.28 - NonueoInrNvIo

1) Per quanto non disciplinato dal presente Regolamento si rinvia al D. Lgs. 101/2018 relativo alla protezione

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, che modifica il codice Privacy di cui

af O.Lgs. 1g6t2003 e al D. Lgs. 5l/201E relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al

trattamento dei dati personati da pa.te delle autorità comp€tenti a fini di prevenzione, indagine,

accertamento e perseguimento di reaii o esecuzione di sanzioni penali, nonché ai prowedirnenti generali

sulla videosorvèglianza approvati dall'Autorità garante per la protezione dei dati personali e alle

indicazioni centrali dell'Anci e del Ministero dell'intemo'
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